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IL TERREMOTO 

LIBERTAS 
Ormai la stampa h� diffusamente nar 

rate e descritte. nella loro intensità le 
terribili scosse (del terremoto, della notte 
del 25 Agosto e lo spavento che pro 
dussero intutta la Toscana." 

Organo dell' Unione Popolate dt Montalcino 

Tuttavia àdoveroso accennare, sia 
pur Brevemente, ai' danpi gravissimi del 
la nostra Provincia, poichè molti giorna 
i, esagerändo prima il numero dei nmor 
tie dei feriti, allarmarono eccessivamen 
te le popolazioni, ora, invece tacciono 
quas; cortpletamente 1entità dei danni. 

Förtunatanente Montalcino non ebbe 
a subire 
heün, grande spavento. Le le 
sioni a abbricati della citt� sono lievi; 
ma non cos] si può dire dell+l campagna, 
specialmente della frazione di Camiglia 
no e di: tutta la parte nord-ovest del io 
stro Comune. Vari sono i poderi inabita 
bili, moltissimi quelli che hanno bisogno 
�' importanti restauri., La Casanuova di 

Quercecchio, rovinando, seppelli sotto le 
macerieuna donna, che ne fu estratta 

ESCE LA SÉCONDA 

Lo spëttacolo diyiene desolante, quan 
do ci'avviciniamo all'epicentro. del terre 
moto,'ch�E la Val di Mersej e special-
mente a 5 Lorenzo. Duivi le case quasi 

tutte croláte le90 famigli�attendate all' apèrto1 muri scontorti, lo spavent 
general�,ci annou:pensare con dolor: 
a terremoto, che colpi i nostri fratelli 
di Messina0Ehe ora si. & riversato sul 
la gentileterra diTosc£na,forse per mettere vaicora raz una volta a: prova l' amo 
re è la caritdeeli Italianl: Anche e Pieve 

no addiritipra 

disastrose, 
di Tocchi i condizioni 

le borgate di lesa, Santo, 
Fetrnolo sono moltorrovinaté, e percio bisognevoli de pia urgente lsoccorso. Co-
sl si dicaai Monticiano. il capoluogo delle localita' funestate nella-Vàl di Merse. 

Montalcino, 12 Settenbre 1909 

tuta lacampagna circostanite,non 
Da Asciano aBuonconvento, e in 

Casa -senza lesiont,alcune presentano. lar-ghissime fenditure 'e periçolano, altre so-
VTanno esseré ricostYuiti. inabitabili Molti poderi do 

quala 

c'è 

Duonconvento:"aliesterno non pre senta" nula di grave; ina basta entrare 
casaper.convincersi dell' a 

LA QUARTA DÖMENICA 

zione terribile esercitata dalle due prime 
SCOSse, e completata dalle altre, che si 
sono susseguite, fra lo spavento della po 
polazione. 

Le case dichiarate inabitabili. sono 
circa 3o e le più pericolanti vengono via 
via demolite. Settanta faniiglie, (.e il nu 
mero va. continuamente crescendo ) sono 
ricoverate sotto le tende'militari, esyoste 

.alla pioggia, al vento, al freddo, atten 
dendo con ansia i soccorsi sperati. 

Data la stagione piovosa, cui. andia 
Ino incontro, e l' immihenza dell' inyerno, 
urge provvedere con la massima solleci 
tudine alla costruzione di baracche per 
le popolazioni di S. Lorenzo e Buoncon 
vento, e al restauro dei abbticati% ripa 
rabili df Buonconvento e degli altri pae 
si danneggiati. 

Queste popolazioni ddnno. tutto, il lo 
ro contributo di alacrità e di."energia 
all' azione riparatrice; ma ciò nonostante, 

la dehcenza dei uuezzi materiali e dela 
mano dopera si fa vivamente 'sentire. 
Non bastå la solidarietà e l' aluto dei 
paesi vicini; occorre che a questonuovo 
grido di dolore rispondano le maggiori 
città, special1mente della nostra Toacana: 
occorre sopratutto che il governo ascol 
tando la voce delle autorità locali e de 
oli On, Callaini e Pilacci, prenda dei 

provvedimenti adeguati ai bisog ni delle 
popolazioni danneggiate. 

Per soccorrere i nostri fratelli, colpiti. dalla 

sventura si è ricustituito a Sieua il Comitato 

provinciale di Soccorso, presicduto dal Nob, Pan 

dolfo Bargagli Petrucci, Presidente del Consiglio 
Provinciale. 

è stuto convocnto il Anche in Montalcino 

Comitato Cittadino, presicduto dal Sindaco, e 

conposto delle Autorità locali e dl tutti pre. 

sidenti degli Euti Morali e delle Associazioni. 

Per oggi nelle ore pomeridiane è Assuta la 

passey:giatá di Beneficenza, il cui riçavato, insie. 

me alle altre somne raccolte, verra inviato al 

Comitato Provinciale per I' acquisto del leguame 
occorrente per le baracche. 

E noi ci auguriano che Moutalcino per 1a 

linitrofa consorella colpit si mostrera degua del 

suo nome che rilulge per ospitalita e carita. 

I1 Sindaco laceva altiggere il seguente nobile 

manifesto : 

Cittadini ! 

Non 'erasi per anco spenta la' eco 

delle grida strazianti che dalla Calabria 

e dalla Sicilia si levaono annunziátrici 

D' 0GNI 

AnnoIII.: 

ABBON¬MENT0 

ABBONAMENTO 

d' incoraggiamento L.5,00 

ordinario 

Una copia sepatata cent. 5 

MESE 

vento. 

dell' immane disastro, da cui erano state 
colpite quelle nobili regioni, che un nuo 
vo grido di angoscia ha percosso da vi 
cino il nostro cuore. 

2,00 

Tutti ricordiamo, non senza un senso 
di terrore, l' impressione di sconforto pro 

dotta nell' animo nostro dal terremoto 

del 25 Agosto decorso, il quale, se non 
ebbe per noi le gravi conseguenze che 
si verificarono in altri paesi della Pro 
vincia e segnatamente in Buonconvento, 
dove centinaia di persone sono rimaste 
s�nza tetto, arrecò ciò non di meno sen 
sibili danni ai fabbricati pubblici e pri 

È nell' intendimento di portare un 
aiuto ai 'nostri. comprovinciali, ai quali 
ci legano rapporti d'interessi, di paren 
tela e di amicizia, inon:, cheiagli stessi 
nostri Comunisti, che il disciolto Comita 
to pro danneggiati dal terremoto Siculo 
Calabro si è ricostituito. 

Io confido che esso troverà anche 
questa volta in Voi quello spirito di ca 
rità e di solidarietà' umana, di cui deste 

luminosa prova nell' occasione suddetta. 
I| Comitato compirà il suo giro per 

la raccolta delle offerte Domenica pros 
sima I2 corrente mese. 

Montalcino, 9 Settemore I9og 

IL SINDACO 
ING. G. CosTANTI 

Al Teatro domenica scorsa, ad ini~iativa del 
la Società Ginnastica Robur, fu dato un interes 
sunte trattenimento dai nostri bravi dilettanti è 
' incasso netto in L. 75,55, verrå versato a fa 
vore dei danneggiati del terrenmoto"aBuonco 

(A Drossimo numero daremo resÙconto): 
Anche al Circolo Popolare Ricreatjyo, per deliberazione presa dell' Assemblea Generale, si 

sta organizzando pel XX Setteinbre, d da. ap posita Comnissione. unGran Veglione a pagamento ra i Soci del Circòlo 1 cui. 
ricavato, unitamente agli incassi delle lotterie, an drà a totale benefcio dei Buonconventini 

Anche altre Societa, con lodevolê pensiero, 
stanno preparando simili 'feste della Carita.* 

in condizioni abbastanza gravi, e fu por 
tata al nostto spedale, ove trovasi . tut 

vati del Comune. 

giormente colpiti. 



CONSIGLIO COMUNALE 

Adunahza del 30 Agosto Ig09 
'presenti il Sindaco 0ng. Giovanni C'o-

slanti, gli assessori Avv, �arlo, Padelleiti, Avv. 
Ginseppe Tamanti, Cino P'adelletti: ii consiglieri 

Luigi Ciacc, Girolamo Grucci, Alberto Luciani, 

Sono 

Du Eytidio, Orsi, AU.Marccllo Tozzi, Do 

Corbelli eCpsimo, Nozzoli.: 

Asiste il Segretario ( ar. Niccold Bruni 
Comunicazioni della Presidenza 

Valentind Sebastiani, Angclo Cavaglioni, Giorgio desiderî espressi dagli oratori. 

n Sindaco ricorda il fortissimo terremoto del 

25 Agosto 'che' ha 'dahneg giató varie delle no-
etre case spècialmente nella campagna, ed Ia 
prodotto danni, gravissimi in varî paesi della no-

stra Provinciay soprattutto i S. Lorenzo-Merse e a 
Buonconvento Da lettçra di' un telegram1na da 

ssO inviato "al Sindaco di Buonconvento, col 
quale mettevå a sua disposizione i lo
ali dell' e 

Convento dell' Osservanzi e delle Scuole, e della 
risposta del ^indaco,i di B ioncohvento, con cui 
mentre si'ringrazia per lofferta suddetta, si do 
mandanoaiuti a sollievo lei colpiti da. questa 

grave calamità. 
Tenutó cohto delle d:iicili condizioni fnan 

ziarie del Comune, non che della necessità di 
aiutare la picçola possidenza del nostro Comune 
danneggiata dal tetremoto, il Sindaco propone 
d'inviare subito: la somma di L. 200, esprimen 

a quellapopolazione i sntimenti di cordoglio 
del Consiglió Comunale. 

Tale proposta viene approvata ad unanin1ità 
di voti. 

II Sindaco comunica pi: che il nuovo proget 

to per la strada di Castel:1uo Vo dell' Abate afi 
dato all' Ingegnere Capo della Provincia è già a 
buon punto. çiverraentto il'nese di Settèmbre 
rimesso al"Comuhe. 

Che lâ domanda atelativa alla a concessiohe del 

mutuo e delconcorso guvernativo per I' acque 
dotto, corredata dèi ducu: nenti prescriti, è stata 

Che, come risulta da' unalettera della Dire 
Zione dei Telefoni; per custruire la progettata li 
nea telefonica Montalcino-'!'orrehieri- Buonconven 
to-Monteroni-Sieia0ccorr&rå da parte dei Comu 
ni interessati la somma diL.12500. 

LAvv:Padeléttt, che. si è recato personalmente 
alla Direzione dei Telefoni'per sollecitare la pra 
ta, spieg� al:Consiglio come i Comuni interes 

, oltre il detto contributo da repartirsi fra di 
non'avran1no altri 'agrávi, giacchè le spese 

d'esercizio sono con la metadelle spese d' im-
pianto, a'carico dello Statö, e fa voti che i il det-
to utilissimo servizió, mercè le prenur� degli 
enti interessati venga nel' piu brevei tempo pos Sibile efettuâta:, 

Raccomandazioni L' AuTozri, che cönosce le pratiche al-
l'uopo espletate dalla Giunta, accomaida al Sin-

o d'iscriverei all'ordin deliorno della pros 

munali alla locale Congregazione di Carità. 

sima adunanza il progeito per 1, impianto e 
per il 

completamentoidell' iluminazione pub-Dlica nelle FrazioDi: là proposta ad afhdate' alla 
Congregazionedi Carità o 

diretta 

Comune 

L' Avv. Padelletti. propone che al Regolameit to di polizia urbana sia aggiunta, una prescrizi0 ne per ottenere che le porte delle bottèghe del Corso principale vengano aperte internamente. Ricorda poi la neccssità di fornire le Frazioni di appositi locali per uso di mattatoio,e fa voti perchè vi si provveda quanto prima. 

ad un 'apposito "'Coimitato |d eroguzione eletto dal Congiglio Comunale; dalla Congregiere Caria edalle aived ássociazioni 
di 

della Citta l a distribuzione deila som1na stanziata 
nel 

bilanciÑConiunale per sussidi ai poveri del 

Sindaco risponde che sarà tenuto conto del 

Per mölte ragióní 'che spiègherà al momento 
opportuno Tavv Tozzi "prelctisdei, il'sistema 'Più Bemplice, di delegarela efogazione del sussidi co-

Spedale di Montalcino 
Statuto organico 

II Consiglio, avuta comunicazione della deli 
berazione della Giunta Comupale e del relativo 
ricorso inoltrato al Ministero per la conseryazio ne dell' art. 7 che conferma nel. Consiglio stes 
O lacolta di nominare gl' impiegati dello Spe-dale, delibera di ratificarla con voti IIfavore voli, due soli contrarî resi palesemente dai Sigg. 

ricorso 

Regolamento di polizia edilizia 
Ricorso ratifica 

Data lettura della deliberazione della Giunta 
Prov. Amministrativa, con cui si approvà l ag 
giunta della parola « monunnenti all' art. Io 
lettera c. del detlo Regolamento, non si d£ egua 
le approvazione al proposto nuovo articolo 'II 
bis diretto a disciplinare la distamza` alla. yuale 

devono essere tenute le nuove costruzioni dai 

Vista la deliberazione della Giunta coh cui 
si autorizza il ricorso contro la decisione suldetta 

l. CONSIGLIO 

dichiara unanime di ratificarla in ogni sua parte. 
Regolamento locale d' igiene 

aggiunta -
I1 Cousiglio deliberò ubanjine di appottare 

al detto Règolaunento le varie aggiunte e modi 
ficazioni volule dalla R. Prefettura nell' interesse 
dell' igiene, e che verranno pubblicatea cura 

dell' Ufcio Coiuunale. 
Il Cons.. Cavaglioni richiama l' attenzione del 

Sindaco sui danni arrecati al carrelto per tra 

sporto delle carni macellatc, perchè diciò sia 

tenuto. responsabile chi lo ba in consegn�. 

Sindaco assunnerà infornazioni e provvedera. 

Avu, Tozzi informa il Consiglio che1UH. 

cio di Sanità e d' Igiene, disposto dalla vigente 

legge Sanitaria, è stato raccomandato da recenti 

circolari del competente Ministero. 

Prega per tanto il Sindaco di prendere 'ini. 

ziativa per la costituzione di un Consorzio ira 

Comuni contermini a Montalcino, al fine di o. 

tenere in un tempo relativamente breve, la isti. 

tuzione di un cosl indispensabile servizio a' favo. 

re delle nostre popolazioni. Destinando a sede 

di tale uficio la frazione di Torrenieri, 1' Uticia. 

le Sanitario polrebbe comodamente servire ,oltre, 
Comunl di S. Giovan d' As 

chè il nostro, anche 

so, S. Quirico e Buonconvento. 

La spesa occorrente, repartita lra i cdetti Co 

muni, non potrà custituire un troppo forte . 

gravio per i loro bilanci, nentre i Vantaggi per 

le popolazioni saranno nnolto maggiori di, guelli 

resscra 
L' On. Presidenle dichiara che si interes 

della cosa e riferird poi al Consiglio il kesultato 

delle pratiche cOmpiute. 
Esattoria Comunale 

Domanda di svincolo della cauzione 

Constatàto clhe nessuna pedenza esiste s 

la Banca di Sconto e Dcpositi di MontalcilO, ue. 

suntrice dell' esattoria pei quinquennl 1898-1002 

e 1903 - 1907, la dettu domanda vicne approa 

ta all' unanimitt. 

Opera della MadonDa 
Completamento, della Deputazioné 
Viene eletto Presidente, in surtóga del di 

missionatio Cav. Avv. Brachini, 'i Sig. Mario i 
Fiaschi e Consigliere nel postb dél'Flaschi, il 
Sig. Giovanni Facondo Nozzoli ' ambeduecon 
voti avorevoli g resi segretamente 

I Cons. Ciacci Luigi rileva cheliiventario 
di qucst' opera di culto non è onpleto ne rego 
larc, mancando delle firme degliamministratóri, 
el cssendo stato compilato senza, 1'intervento di 
un rappresentante del Comune. 

Avv. Tamanti rËcorda che l inventario,.com 

presa la stima degli oggetti, u compilato 
lavoro lungo e tedioso ( giacchè si aveva per 
base un inventario del 1873 ) dalla Deputazione. 
dell' Opera di cui egli faceva, parte e di cui era 
presidente il Sig. Giulio Angelini. Alla. fine,, del 
1905 il nuovo inventario fu consegnato al Pre 
sidente Sig. Angelini, perchè lo facessé mettere 
in buona copia. 

Orsi assicura che l' inventario è stato firimato 
dalla attuale Annministrazione. 

Av. Tozzi propone che venga delegato il 
Consigliere Ciacci Luigi per rivedere ed accerta 
re la regolarità dell' inventario in parola, quale 
proposta è accolta, all' unanimita. 

L' Avi. Padelletti, cui si associa 1'avv. Toz 
zi, domandano, per quali ragioni gli Amici dei 
Monu.menti non poterono vedere nella 1oro visi 
ta il dipinto della Madonna del Soccorso, e chie 
dono che l' Amnministrazione non ostacoli afatto i 
provvedimenti che la Sopraiatendcnza delle Bel 

le Arti potrà prendere per il restauró di detto 
dipinto. 

Avv. Tamanti ed Orsi spiegano al Consiglio 
come 1' immagine non fu potuta mostrare agli 

Amici dei Monumcnti per le diflicoltá materiali 
del temo occorrente a toglierla(dal, Auogo 
si trova, ed a svestirla, consnon 2iei pericoli 
della veste d' argento con apertureAvetro; che 
la ricopre. 

che 

Con 

Adovè 
Orsi assicura che' la Deputazione faciliterà 

l' esame ed occorrendo il restauro del dipin to. 
Anche il Sindaco assicura gli on. interpellanti 

loro voti saranno esauditi. 

Fabbricati Scolastici 
Acquisto della casa Clementi 

L'on. Sindaco riferisce di aver trattato con 
gli eredi Clementi I' acquisto di questo antico 

stabile, e ciò dopo di averlo ripetutamente visi 
tato, insieme all' assistente Comunale, e di essersi 
convinto che le coudizioni delle nostre scuolei 
ivi trasportate migliorerebbero di molto, 

Avv. Tozsi si dichiara favorevole all' acquisto 
di tale fabbricato, perch� lo riconosce adatto a 
risolvere provvisoriamente ma in inodo soddisfa 
cente il problema dei locali per le nostre scuole. 

! Cons. Orsi �i pronunzia in senso contrario, 
volendo che invece si migliorino, con opportune spese gli attuali locali. 

L' assessore Avv. Tamanti, pur rËconoscendo 
che è n�cessario risolvere il problema con, la co 
struzione anche nel Capoluogo di un" apposito 
fabbricato scolustico fornitu di tutto ciÝ che & 
richiesto dalla moderna igiene, favorevole al 

l' acquisto della casa Clementi, che può 	erto for 
nire con piccola spesa di adattam�nto delle buo: 
ne aule scolasticlhe, e pud essere vantaggibsamen-; 
te adibita ad altri usi pubblii. 

II Cons. Dot. Sebastiani dato il conAitto di 
opinioni manifestatosi in senu al'Consiglio: desi 
dererebbe che venisse sospeso quest affare,f onde 
studiarlo e ponderarlo con` maggioricalna.i: 

II Cons., Cavaglioni domanda che nello studio del progetto di riforma del fabbricato si esamini se sia possibile anche ricavarci qualche quartiere 
per i maestri, 

Sindaco rispondendo al: Cons.Orsi trileva 
che gli attuali locali, scolasticí sono inadatti allo 
scopo cui sono adibiti, berche ankusti e molto 

inviata dalla R. Prefetturu al 'Ministero, dove il 
Sindaco si recherà. gúanto prima: per sollecitarne 
I esito. 

Ciacci ILuigi e Jnciani Alberto. 

fabbricati aventi pregio storico e artistico, 

che a prima vista si può pen3are. 

umidi e freddi, essendo. situati"'quasi tutti a nord, 



ed alcuni al disotto:d�l piano diiterraje quindi 
non 

suscettibili: di alcun: efficace miglioramènto. 
È urgente invece la hecessità. di migliori au-

le 
scolastiche. Senza pertanto rinunziare al!'idea 

della 
costruzione.di un nuovo edifzio per le scuo-
da prendersi l'occasione che si presenta 

propizia pet soddisfare convenientemente e con 

puca spasa nd un tale bisogno. |: . 
le 

AI Dott. Sebastiani osserva che non può dË-
lazionarsi quest'affare. occorrendo dare una ri-
sposta i SiKg. Proprietari; al Cavaglioni dice 
che verri lenüta lpresente la sua raccomandazione. 

Procedutosi alla:votazione con voti 12 favorevoli, 
uno sulo contrario.: resi palesemente viene appro-

vato l'acquisto della casa Clementi al fne i adi-
birla, in linea provisofla, per uso delle scuole di 
Montalcino .e viene dato incarico alla Giunta di 
inulare il relativo compromesso. 

Dopanda �i, insegnamento religioso 
nella Scuola dË S. Angelo in Colle 

I1 Sindaco legg� la detta domanda e l' art. 
del Regolamento Generale sull istruzione cle 

mentare in data 6: febbraio 1903, ed apre quin 
di la discussione inargumento. 

Avv. Tànanti desiderebbe che dell' insegna 
'mento religioso nelle scuole elementari pubbliche 
non vi fosse bisogno, che cioè i Parroci e i Sa 
cerdoti si o
cupassero con túlta 1': energia e lo 
zelo iecessati dell" istriizione'teligiosa della' gio 
ventù. Questo non puð dirsi si. avveri in tutte 
le nazioni atine, al1neno in modo :proporzionato 
alla attiva econtinuà pròpaganda antireligiosa. Di 
fronte a questa ,condizione di 'cose' ed allo stato 
della nostra legislazione al' riguardo, egli non 
può non riconoscere il diritto dei padri di fami 
glia, specie. se in gran maggioranza operai, di 
servirsi di ciò che loro concede. la legge per da 
re un pò d' istruzione religiosa ai loro figli. 

Per queste ragioni votera favorevolmente. 
Dot. sebastiani. Dichiara che votera contro 

la detta domaida" Non rentrerà nel inerito della 
questione e si limiterà a rilevate che per la ri 
strettezza degli orari ela vastit� dei progfam1ni, 
questa materia toglierebbe. alla 'scuola un tempo 
prezioso, che deveessere utilmente impiegato 
nell' istruzione dei: fänciul1i. 

Avv. Tozei, É contrario al1 insegnamento re 
ligioso nelle scuole per ragioni di principio. Vuole 
che la scuola i mantenga essenzialnjente e rigoro 
Sanente laica e si conservi estranea ad ogni pro 
paganda sia in senso favorevole come in senso 
contrario alla' religione 

Questa" materia, dice oratore: deve essere 
trattata dai Parsocii nelle loro Chiese, che ne 'so 
ho la sede naturale. Portandola nelle scuole, ordinario per. necessità di bilancio verrebbe af fidata agli stessi maestri, e spesso avverrebbe di vedere quell' insegnamento imparuo. da person: 
Che non avendone la fede, insegnerebber 

taL9 proittoj se put non trascenderebbe 
,a metterlo in ridicolo,con quel disdo ro per la Religione'ë per Scuola, che a tutti è clato d 

Messa a partito la domanda in questione per 
aPpello nominale,rispondodo si i còns. Tanant: cd Orsi, rispondono no tutti:glialtri.. 

d 

Senza 
ro 

immaginare. 

Terminata lãcivotazione avy.Tamanti ri chiama attenzionedel Consiglio e del Sindaco Salla propaganda esui' motteggi antireligiosi che gli consta qualche insegnante siasi permesso. tal volta durante la Bcüolá. 
ega percið il: Sindaco di .voler porre un ar gine a questo nconveniente che danneggia ducazione morale dei fanciulli,' pel contrasto in cui spesso 

Stri con 
zioni di questi.Soleva le giusteirecrimina-

ne, ed 

e: mettere dinanzi adi essi i mae i genitori, é 

che in auálche 3cuola si parli contro 1a religio-
Sinda�o, assicura cuefcangano n misuyre contro liinsegnanti 

onsiglio si moatra updanime' nel deplorare 

la . 
scuola il PEInciplo"della: libertà di coscienza. 

pubblica,.i Consiglio privata, 

che prendera severe 

Terminati gl aflarj, da trättarsi "in seduta 

Ma... e il Duomo? - mi sento doman 
dare. Ah, signor lettore, non ho mica piu la 
bella temerità della giovinezza, che mi cacci£va 
avanti con la penna impugnata, come dice1"AI 

Ma ni fieri, a misurarmi con le Cattedrali. 
domanderà aDcora è vero proptio che il pri 

mo senso di chi v'entra è quello d' una sovrn 

-mana dolcezza ?- Non rispondo per non inco 
minciare, perchè, 'se incomincio, son costretto 
sthettere, facendo per giunta una brutta figùra. 

Le dirò com�. Ogni volta che penso al Duomo 
di Siena ho la .visione vivissima di tutte le gen 

ti che dall' undicesimo al sediccsimo secolo lavo 

rarono alla sua costruzione e al suo compimento. 

Da tutte le parti, a tutte le altezze, nei finestro 

ni ogivali dalle yetrate multicolori, sotto le' yol. 

te azzurre tempestate di stelle, intoino alle co 

lonne biauche c nere raggruppate come fasci di 

grandi aste marmoree, sui mosaici istoriati clel 

pavimento famoso, vedo sospesi, incurvati, ingi 

nocchiati i poveri monaci Cistercensi di San Gal. 

gano, i forti scalpellatori della maremma, i deli. 

cati niellatori. del sasso dei tre primi secoli cdopo 

il mille; una legione d' orafi, di muratori, di' mar 
nome nella 

inisti; gli artisti che lasciarono ui 

storia e quelli che nel lavoro sacro cosunarono 

la vita intera e rimasero sconosciuti; vedo; T'i. 

mortale Beccafiumi chinato sui suoi mosulcl, il 

divino Nicola Pisano aflacciato al suo pulpito, il 

grande Boninsegna ritto in mezzo all'abside, il 

rlorioso Pinturicchio che esce dalla porta della 

Sala Piccolominea; vedo formicolare nelle cappel 

le scintillanti, in giro alle statue dei P'api, nel 

Coro celebrato, .davanti alle pile del Federighi 

testatori innuncrevoli che lasciarono il loro àve 

re alla grand'opera, gli oblatori con le mani ros. 
cittadino, le belle donne offerenti 

se di sangue 
i gioielli con1prati col peçcato; .vedo le iniuite 

immagini umane della fede ardeute, dell' operosi. (resta convocato tin 

LA 

seduta 

Svanisco10 

CITTÀ DEI SOGNI 
( Continauasione del N. ró ) 

fantasmi; ma ritornano, Non co 
nosco altra città al mondo, in cui i mnuneni del passato esrcitino sulla immaginazione del forestiero una virtù cosi penctrante cui strida cosi fortememte la vita moderna. con 

ten:ice;in 

gli aspetti immutati dei luoghi e delle coye an tiche. Tutta la gente che vedevo mi pareVai co Ime me forestieri di passaggio, n0n i senest veri 
ed autentici; i quali clovevano star rimointtati 
per dispetto li quella fiumana di posteri impor tuni, venuti a ingombrare le loro vie. A ogni se nese che mi domandava : Quando parte? 
ero tentato di donandar di rimando: -- É lei? 

Sopra tutto nella piazza del Campo mi riu 
scivano stowati i discorsi di fattie d'interessi del 
tempo presente, che coglievo a volo fra i passán 

Due, una matina, battevano il solito chiodo 
della solitudine in cui è relegata Siena dal;cat 
tivo ordinamento del servizio delle strade ferrite: 
e avevan tutte le ragioni del mondo; na coine 
si fa a parlare di strade ferrate davanti alla tor 

re del Mangia? E avrei strappato con le, mie 
mani gli annunzi dell' Opereta che tappezzavano 
1 muri del medioevo. Questa speci� d' allucinazio" 
ne storica non mi lasciò mai nel poco tempo 

che passai a Siena. Sempre uscii dall' albergo 
con la stessa curiosità pungente con cui ero en 

trato nella città, con l'impazienza quasi affanno 
sa del fanciullo che si dispone a sentire il tat 
conto d'una leggenda fantastica. Con vera ma 
raviglia risentii tutto l'ardore del clesiderio, e del 
piacere dei miei primi viaggi, e che da vent'un 
ni credevo morto per _empre. L.a vecchia città 
mi ringiovaniva. 

tà infaticata, dell' orgoglio civico, della yirtù ge 
nerosa e della scelleratezza e delvizio. pentito 
ed espiante che per cinquccento anni concorsero 
ill' erczione del monumento prodigioso. Ebbe 
ne. le due o tre volte che presi la penna per 

cdeserivere il Duomo di Siena, tutte quelle mi 
gliaia di visi si voltarono verso di me,'e migliaia 
di voci mi dissero : Lascia stare, che sarà 
meglio. - E io feci il neglio. Veda un po'se 
mi posso decidere, lopo un anno, a fare il peg 

E che altro posso aggiungere, ch'ella non 
sappia, lettore benigno, anche se sia uno di que 
gli sventurati o colpevoli che non sono ancora 
stati a Siena? Che la cattedrale bellissima inostra 

le tricuspidi ardite della sua facciat:a e la pira 
mide superba del suo campanile a una delle ter 
re pio ridenti d' Italia? Si, a un paradiso terre 
sLre, circondato la una corona inmensa: d' altu 
re, che va dalle colline vitilere del Chianti ( oh 
benedette ! ) alle diramazioni cdel lorido Monta 
miata, e da questo ai colli che separano le valli 
della Chiana, dell' Ombrone e dell' Arbia, e a 
quelli che fiancheggiano le valli dell' Arno e del-. 
1' Elsa; oltre i yuali spuntano le cime azzurre 
della catena modenese dell' Appennino. Da ogni 
parte dell' orizzonte par che le colline novano 
verso Siena come grandi ondate d' un oceano 
verde, e ogni onda porta sulla vetta un villaggio, 
"una chiesa, un castello, una irovina . feudale: al 
cune, una città, la cui storia è leyata alla sua, 
come Montalcino, Pienza, Montepulciano; altre, 
la memoria 'd' una sua vittoria antica;, tütte,; un 
ricordo della sua potenza e della sua glori�;e 
su tutte ellá signoreggia, chiusa in una cinta di 
sette miglia di mura, munite di trentotto. porte, 
solitaria e altera cone una regina decaduta; ma 
che ha coscienza dell' immortalità della propria 
bellezza e del proprio, nome, e a cui .il mondo 
continua l'amore e l' ossequio, che le tributava 
ai tempi fortunati della giovinezza è delregno. 

Son questi tutti i suoi ricordi della città 
dei sogni ? No; ci hÍ anche quello, fra gli 
altri, d'una'pioggia scellerata di tre giorni che 
con una raffinatezza cosacca di crudeltà cessava, 
dieci minuti ogni tanto per lasciar vedere: quan 
t' bello, quando vuole, il cielo di Siena, e ri 
prendeva pui con più furia; d un tempo cosi paz 
zamente mutevole da far dire: cone un poeta 

.)., on dirait qe les élennents 

Sont sous le rdgime parla meutaire. 

E il regime parlamentare durd' tanto che mi 
costrinse a partireinnanzi tempo.: Ma ne son 
contento ora quanto allora ne fui arfabbiato, poi 
chè, non avendo vedluto la: divina città che a 
trav rso le funi, come si suol dire, ci dovrò ri. 
tornare, per finir di lavare la' vergogna. E poi 
un amabile e focoso senese, ch� conobbi nel và 

gone partendo; il quale ni persuase che era as 
solutamente necessario ch' io tornassi nella sua. 
città di luglio o d' agosto, per vedere le fainose 
feste del Palio, che ridestano in lei per:qualche 
giorno la vita ardente, e tumultuOsaf dei. sécoli. 
trascorsi. Non ho mai sentito sonar fra le pareti 
d' un vagone un' eloquenza cosl, armoniosa d' ac 
cento e çosl calda d'entusiasmb cittadino, vaga-: 
mente colorito di rettorica. Allora disse -
s per le sue strade' storiche si : vedon passare, 
coi vestiti pomposi, le armature e eli stendardi 
del medio evo, i magistrati, i cavalieri, i paggi, le milizie della repubblica; nella piazza' del Cam 

gio! 

francese: 



po, 
addobbata d' arazzi sjlendidi, al! suono delle 

antiche chiaribe. ii mezit)a una.' imoltitudine 
sierminata di spettatori aicorsi da tútte le terrc 
circostanti afollati sulle ribune, alle hnestre, sui 

tetti, frai merli dei pala:zi, corronoi barberi c 

i fantini, ciascun dei quali rappre_enta. 1' onore 

d' una delle diciassette Contrade. della Città d'un 
tempo; 'il popolo fämbseggia d' entusiasmo e le-
va un ciamore che va al ielo; i vihcitori sono 
abbracciati, baciati, portati in trionfo fra un de-

lirio di gioia come sal vatori della patria; Sicna 
antica rivive ei tripüdia, c con la,gran campana 
lla Torre comunale annncia la sua tisurrezio 

ne a tutto il vasto paese su cui: sistendevn i.. 

alerd secoli l ombrà invoCata e temuta della.. 

bandiera 
Ben detto! Ben deinito !gli dissi, co 

me i commeDsali d don Rodrigo ad Azzeccap:afr 
bugli, dopó ;1. brindisi,' e gli feci giuramento di 
tornare per il Palio. Ma ylopo quest' articolo, ci 
worrà un' bel cotaggio pcr mantenerlo. Contido 
ann di'menoi nella confus'one che si dà in tutte 
le Seste; nella quale si pe:isono avventurare sen 
za granperico<o 'anche i inalfattori pio conosciuti. 

EMONDO DE AMICIS 
,Dai Nuovi Racconti e Bozzetti di Edon 
do De Anicis intes essnte volume recentemen 

Nostre corrispondenze 
DA CASTIGLIONE D' ORCIA 

La 'notte del 25 Agosto u. s. circa le ore 
1,30 furono avvertite, an-he in Castiglione, due 
fortissine scosse di terremoto a breve distanza 
'una dall' altra. 

La popolazione, rep�rtinamente interrotta ne! 
dolce riposo ed in prediad un indicibila orga 
Smo, "fusabito inpiedii: in unatimo le, vie 
rigúrgitarono di persone inezze veatite che, invo 
cando pieta ediuto, figgivanu verso I' aperto 
a scanso -di pericolo, 

Fuori., delle "tre porte del paese, i! quadro, 
che presentavasj alla visti, era singolare é stra 
DO: gruppi di donne; uomini e bambini seduti 
intorno a:grandi fuochi, cherischiaravano vol 
ti portahti ancora latráccia dello spavento pro 
vato, avevano I aspetto di Zingari e di saltimban 
chi che, giunti a tarda ora, ríposassero le men 
Dra stahche per un lüngo viaggio notturno ed 

Quae lasi iteh�vano capanneli e si commen 
tava' sommessamente la causa: della forza cieca 
della natura che äý�va iaterrotto il'sunho placi: 
do ed ayeva destata una vivissima agitazione ne 
gli animi. 

n'quelhomghto di oscurità e di tristezza, 
chi avesse gettato lnð sguardo.alla, sottostante 
valle dell' Orcia isi sarebbe convinto che Ja scos 
s era stataayvertita 'anche.nel contado, dai pae 

si limitrof,fno a quelli posti all' estremo limite 
del orizzonte, poichè un umero immenso di uochi e diJum fi£lidirifessi delle innunere voli stelle 

avano"dtauella z0na aveva 
sOVraslante cielo sereno, pale 

avvertiti iomovlimenti teliurii, - E tu pure, tera Rocayvinctrice dei tempo, sehtisti frenere le tue viscere 
evedesti, inpericolo la tua,. csi 

Fortunatamente all:nfuori di un: grande pa-nico Che ihdusse molti a: dormire all' aperto an-che la notte ., Te disgrsoguente, non si.ebberoa registra 

.Altre Picole bcosse futono notate circa le ore 1030della 'mattina d�l 25 detto e nella not-e del 26e del 27 tütte pero. diininore inten-BIta e durata delle:prime due, 

Auguriamoci che il rombo sinistro e fatale 
non voglia, altra volta, inteiromperci il sonno tranquillo e richianare ala mente le scete lu gubri. e strazianti delle discraziate terre'di Sici lia e Calabria. 

Casliglioni d' Orcia, 30 Agos) r900 
DINO iDDI 

NEC ROLO GIO 
Il 28 Agosto u. 5. si spengeva screnainente in Torrenieri ncll' età di anni 73 la. Signora Sofia Viori Ved. Nozzoli 

madre aflcttuos, donna fornita di cscmplari vir 
tù, pia c carit:tevole, che luscia un vivo rim -
pianto non sol0 nella famiglia che 1' adorava, ma 
anche in tutti coloro che la conobbero. 

II traSporto funebrc fu una. spontaiea e 
solenne manifestazione di affctto verso l' estinta. 

Tutta la popolazionc di Torrenieri seguiva 
mesta la salma. 

Notammo il nipote dell' istintd inor 
Emilio No|zoli, per la famiglia, accompagna to dal Sig. Gualtiero Crocchi, il Sindaco Ing. Co 
stanti, l' ayv. Tozzi c l' arv. Tamánti, i1 Dott. 
Ambrisi, il Sig. Carlo Garosi, il Sig. Niccolino 

Inter venne da Montalcino e prese parte col 
Parroco alla funzione religiosa il Can.co Don Gae 
tano Petrini. 

Al Cimitero lesse un bell' elogio funebre il 
Dott. Ambrisi. 

Splendide corone delle famiglie Nozzoli, 
Mori, Partini, Sarrocchi, Gigli, Migliorini. 

Ai figli, e a tutti i cougiunti vada l' espres 
sione del nostro più sincero cordoglio. 

Movinmento dlla pojola~ione. 
IRSE DI AGOSTO 1909 

Nati N. I7 
Fabbri Agostino di Antonio. 
Angelini Giuseppina di .Virgilio 

Toniazzi'Telemaco di Carlo 
Avventizi Umberto di Florenzio 
Bigliazzi Armando li Ferdinando 
Mazzi Clelia di Luigi 
Marzocchi Italo di Antonio 

Cingottini Gino di Giuseppe 
Francesco Batignani Nello 

Antonini Minetta di Olinto 
Fanti Iya di Cipriano 
Giannetti (Oreste di Giovauni 
Del Bigo Ugo di Adolfo 
Cannoni Guido di Fertlin:indo 

Berní Nataliua di Angelo 
Medaglini Nello di Pietro 
Fondeli ' Artemisia di Angelo 

Matrimoni N. 4. 
Romag1noli Alessandro con Medaglini Augela 

Parri Francesco con lacnzi Anna 

Nardi Giovauni con Gabbriclli Clemcntina 

Bindi Orázio cou Biliorsi Augela 
Morti N. I3. 

Rondini Annita di Savino di anni i e ç), 2 

Ferretti Giuseppc di Agostino di anni te 0nA 

Bracciali Alaide di Laopolklo di anni 3 

Memni Gugliel1nIo di Angelo di anni 2 

Bovini Vanda di Assunto di abui I 

Papi Giovanni di Celso di nesi I 

Caporali Elena di Costantino di nesi 7 

Mori Sofiå fu Giuseppe di anni z5 

Pinsuti Irina di Agostino di anni i 

Paccnti Umberto di Santi di auni 1 

Pieravgioli Gino di Francesco di m. 

Faneschi Dina di Soccorso di anni il 
( di Gernania ) 

Her Carl 

Circolo Popolare Ricreativo 
Questa sera, alle : ore 21 avrà luogo 
del Circolo la conferenza per la istituzione della 

Bliblioteca Popolare. 

Gucrrini 

Conferenziera sarà la Sig.ra Maestr� Caterina 

Ogni Socio ha diritto, per ' regblàmento, di 
condurre, invitati 

Ouando sari cSaurito il carbon fosile 
Come sostituirlo ? 'In tre mÍdi, 

sempre ncl dominio della gran madre Natura. 
In primo luogo un nucleo d' Ingegneri in.Ui1 
gheria deliberò dí ricorrere al calore interno del 
la terra per cstrarne il « motive porver », Come 
dicono gli inglesi, ossia la forza motrice al ser 
vizio dej mondo. Da parecchi anni trovansi in 
Ungheria dei pozzi artesiani che sotnministrano 
acqua calda pei bagni pubblici é pei lavatoi del 
pari che per le serre e pei giardini invernali. 
Quel che si vuole ora è una amplifcazione, vale 
a dire, lo scavo di un pozzo profondo. da I5 a 
20.000 netri per estrarne calore interno suffi 

1a 

Da pozzi di tal fatta sperasi estrar acqua al 
la temperatura di 200 gr., ed essa sarebbe calda 
abbastanza, non solo per riscaldar gli opifici, ma 
anche per mettere in moto le macchine. 

Una seconda proposta sarebbe quella di rac 
cogliere il calore disperso dal sole, utilizzando 
ne l' immensa quantità che va perduta in molte 
regioni del globo, come il grau deserto di Sahara 
nell' Affrica. 

Akilocali 

cascata del Niagara, che dà ora tan 
ta forza forza motrice all' industria, èun nulla al pa 
ragone di quella che si'disperde in quelle ster 
minate pianure arse dal sole, ed è calore bastan 
te a dar. milioni di cavalli-vapore con maccbine 

La terza proposta è quella di trovare vie mi 
gliuri e, men dispendiose ( sia. per forza d' acqua 
o altrimenti per estendere 1 utilita dell elettricità. 
In quella guisa che la forza dell'acqua si può 
concentrare dove non. esist� acqua, come quella 
derivata dalla suddetta grande cascata, del Niaga 

che separa il Canadà, dagli'Stati Uniti, e 
I'acqua non mancherà mai sulla terra: come il 
carbon fossile, cosi è probabile che àquesto re 
dell' incustria succederà la regina elettricità, che 
ba già fatto tanti progressi in questi ultimi tem 
pi e par destinata' ad occupare ún posto assai 
più alto nelle forze terrestri del carbone. 

II quale è destinato all' esaurimento in un 
tempo più o meno remoto, secondoi vari calco 
li, mentre 1' clettricità durerà quanto il mondo. 

itti e tre 

Camera di Commercio ed Arti: di Siena. 

frumento ( da pane) 

BOLLETTINO dei: prezzi dei generi 
venduti nella piazza di Siena dal di.3o ago 
sto al 4 settembre igog. 

Carbone di L.egna 

al Quintale seoza dazio 
28,25 29 -

Farina di Frumento Marca B.38,-Granturco 
Avena 
Fave 
Fagioli 
Patate 

Fieno 
Olio d' oliva commestibile 
Bue da macello 
Vacca id. 
Vitello id 

Vino di collina 
Vino di pianura 

4U. G. B. 

ANTONIo FRANCI 

38,50 
'T8,25 19, 
212I,50 20,25 '20,75 
26,50 26,75 
S6, 

160;195, 
S9I85,-

174/I8i, 
.I9o,H2I0,: 

ll' Ettolitro - SeDza dazio 

Gerente responsabile 
Montalcino, Prem: Tipografia La Stella» 

.; 

le edito dai Fratelli Trevcs, r che ráccomandiamo 
ai nostri lettort, 

aspettassero ansiosi l alba, desiderata. 

Fagnani, e molti altri impiegati ferroviari. 

ciente a dar noto alle macchine industriali. 

solari costruite sul principio di quella ideata dal 
1' Ericsson. 

8;50 9:5 
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